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C r i n D m m A M I i n da mezzogiorno gli edili, i fornaciai, 
d U V r U U J U U i n u j c e m e n t i e r l , i vetrai . 1 marmisti, gli 
estrattivi, gli istallatori, gli operai dei settori del legno, calce 
e gesso, manufatt i di cemento e delle aziende meccaniche che 
producono macchinari é materiali per l'edilizia (SIME, Biffarli, 
Flermattei , Gizzi, Molliconi, De Micheli, SIDEA, Salivetto, Ci-
prianl e numerose altre). 

M A N f f F r C T F R A I I I f n partecipando al comizio fissato per nANULaiLHAMIU , e o r e 1 4 d a l l e 8 e g r e t e r l e p ^ n . 
ciali della Flllea. Flom, Filceva e Filie, oltre agli operai in 
lotta, tutti quei disoccupati e quei cittadini alle prese col pro
blema della casa, che risponderanno all 'appello lanciato dal 
sindacati. Saranno anche presenti 1 soci delle cooperative ade-

. rent l alla Lega delle Cooperative. Molti lavoratori verranno 
dal centri della provincia, dalle fornaci di Monterotonuo, dalle 
cave di Villalba, dai cementifici di Guldonia, Civitavecchia e 

\ Colleferro. . - ; , v 

RIVENDICAZIONI IMMEDIATE: » 0 I Jt? •_ ,£" S 
i zona della - 167 » con il finanziamento assicurato; 2) avvio 

; della realizzazione del primo biennio del Plano Regolatore con 
. particolare riferimento alle fondamentali infrastrutture; 3) 
. accelerazione dell'utilizzazione dei fondi previsti per la Gescal 

e per gli altri enti preposti all'edilizia economica e popolare; 
4) immediato impiego dei fondi già stanziati, e che ammonta
no a 17 miliardi esclusi i programmi dell 'IACP, dell 'INCIS e 

.. degli enti previdenziali; 5) concessione selezionata di crediti 
< all'edilizia e alle industrie collegate in rapporto ai lavori da 
. programmare. 

' OBIETTIVI DI FOHDO: J L T 3 2 k S f f i ? X 2 
dro di uno sviluppo programmato dell'economia, che colpisca 
la rendita fondiaria: 2) modifica del Testo Unico dell'edilizia 

, economica e popolare e delle altre leggi connesse in modo da 
stabilire l'unificazione degli enti esistenti e il loro collegamento 
con la regione e gli enti locali; 3) intervento pubblico nell 'edi
lizia articolato in direzione: a) del potenziamentto e della r i
strutturazione dell'Iniziativa dell 'industria a partecipazione sta
tole per favorire nuove tecniche produttive e per produrre su 
larga scala elementi prefabbricati, manufatti di cementi, di 
acciaio e di materie plastiche: b) dello sviluppo dell'edilizia 
sovvenzionata: e) dell'avvio dell'attività per l'edilizia conven
zionata; 4) riforma del credito per consentirne una utilizza
zione verso direzioni legate all'interesse collettivo. 

Hanno solidarizzato — approvando ordini del giorno e in
viando comunicati — con la lotta degli edili e degli operai 
delle Industrie collegate all'edilizia, i lavoratori della Gescal 
(1 quali oggi scioperano per problemi aziendali e per rendere 
più funzionale l'ente in modo da accelerare l 'investimento dei 
fondi a sua disposizione), la Lega delle Cooperative, la FGCI 
romana e le Consulte popolari. • . . 

Per la Fiorentini 
nuove trattative 

. . • ' , ; : • • • . _ ' : 

Oggi nuovo Incontro tra I sindacati e II ministro 
Delle Fave per risolvere la vertenza della Fioren
tini. Le trattative Iniziate' dopo che II governo 
aveva assicurato all'azienda il finanziamento al 
600 milioni, sembrano essere avviate verso uno 
sbocco positivo: le organizzazioni sindacali e Ma 
delegazione del lavoratori nel precedenti colloqui 
hanno precisato che II finanziamento governativo 
deve essere accompagnato da .'una Inchiesta del 
TIMI sulla situazione produttiva dell'azienda e. 
dal ritiro del licenziamenti; I lavoratori che even
tualmente dovessero essere sospesi, dovrebbero 
esseri messi sotto Cassa Integrazione Guadagni.* 

L'occupazione della fabbrica dura ormai da 37, 
giorni grazie al grande spirito di sacrificio del la
voratori e della solidarietà popolare. • 

Feram: minaccia 
di licenziamenti 

La Feram, l'azienda ' metallurgica che nella 
scorsa estate fu occupata per 19 giorni, vuole 
licenziare 31 lavoratori (trenta operai e un im
piegato) e smantellare la fonderia. Si hanno seri 
motivi per ritenere che questo provvedimento — 
qualora sia attuato — costituirà un primo passo 
verso la totale smobilitazione dell'azienda. 

Domani avrà luogo un incontro presso l'Unio
ne degli Industriali tra I sindacati e la direzione 
della Feram. Come BI ricorderà la fabbrica fu 
occupata l'estate scorsa perchè l'azienda voleva 
arbitrariamente licenziare un attivista sindacale; 
i lavoratori risposero con la dura lotta perché 
avevano Intuito che l'allontanamento del lavora
tore che più dava • fastidio » alla direzione era 
dovuto al proposito di portare avanti la smobili
tazione o perlomeno il ridimensionamento. L'occu
pazione dello stabilimento ò valso a ritardare fino 
ad oggi quei licenziamenti 

_ ! 

E' morto per una buca in mezzo alla strada. 
Ecco come può essere stroncata una vita nelle 
strade della città in sfacelo. Una buca, un'auto 
che ci passa sopra e sbanda, uno stridio di freni 
e un colpo sordo contro un albero di viale Meda
glie d'Oro. Per evitare la sciagura, sarebbe ba
stato un po' di bitume gettato tempestivamente a 
tamponare la falla, ma quante buche vi sono sulle 
s t rade di Roma? E quali ragioni — non troppo 
oscure — paralizzano la pubblica amministrazio
ne? Ecco il discorso che drammaticamente si è 

aperto. Ieri, dopo la morte del giovane, sono ar r i 
vati gli addett i alla manutenzione. Hanno coperto 
la buca con un po' di sabbia: dopo mezz'ora, 
tutto era tornato esattamente come la notte di 
domenica, quando è avvenuto lo schianto del
l 'auto contro l'albero. 

Claudio D'Angeli, di 25 anni, è la vitt ima. E ' 
spirato ieri mattina al Santo Spirito, dopo una 
notte di agonia. Con lui, sulla « 1300 », viaggiava 
un altro giovane, Saverio Monteleone di 20 anni: 
si è ferito nell 'urto e guarirà in una ventina d i 

giorni. Insieme tornavano n casa, quando sulla 
loro strada hanno trovato lu buca mortale. Alcuni 
passanti hanno dichiarato che le transenne poste 
« a guardia » della buca non erano nemmeno Illu
minate. Pochi minuti pr ima che accadesse la scia
gura, infatti, le transenne erano state abbattute 
da un'al t ra auto di passaggio. 

Nella foto: In pr imo piano la buca mortale con 
la ricostruzione dell ' incidente; la fotografia è stata 
scattata ieri pomeriggio. Nel r iquadro in alto, la 
vitt ima Claudio D'Angeli. 

Provincia: il PCI sul centro sinistra minoritario 
• ' - . i . . „ . — • — i — • • — — - , . , > 

«Un pasticcio 
da respingere » 

«Appalti facili» e nessun controllo: 
f 1 

etco perchè le strade vanno in rovina 
Un equivoco pasticcio poli-

' tlco, che non può risolversi 
che nella paralisi dell 'ammi
nistrazione: cosi, r iassumendo 
il dibatt i to sulla elezione del 
Presidente e della Giunta 
apertosi ieri sera a Palazzo 
Valentin!, può essere definita 
la soluzione del -centro sini
stra minoritario - alla Pro
vincia. 

Hanno parlato Ettore Ponti 
(segretario del comitato cit
tadino della DC). il quale ha 
letto in aula il documento già 
noto con il quale DC. PSI. 
PSDI e PRI propongono alla 
assemblea la formula minori
taria; Cutolo (del PLI ) . il 
compagno Todini (del PSIUP) 
e il compagno Di Giulio, ca
pogruppo del PCI. 

Di Giulio ha rilevato come 
il documento sottoscritto dal 
partiti del centro sinistra sia 
fondato su un grossolano er
rore di metodo, cioè sul puro 
giudizio aritmetico dei rap
porti fra i gruppi in Consi
glio e non su una valutazio
ne politica dei risultati elet
torali. che la linea del cen
tro sinistra, oggi riproposta 
con la ridicola ed assurda 
formula della •> minoranza de
limitata ». hanno net tamente 
condannato. Le forze che han
no creduto sinceramente a 
tale linea come a una solu
zione che potesse risolvere, 
in senso democratico, i pro
blemi del paese — ha detto 
Di Giulio — hanno oggi il 
dovere, non di r iproporre la 
stessa soluzione, ma di con
frontare le loro posizioni con 
la real tà e t r a r r e da questo 
confronto le giuste conseguen
ze. Niente di tut to questo, in
vece: DC. PSI, PRI e PSDI. 
come se nulla fosse accaduto. 
hanno rilanciato il centro si
nistra con un documento equi
voco sul piano politico e ge
nerico sul piano programma
tico; su esr.o non è perciò pos
sìbile alcun discorso positivo. 
e 1 comunisti Io respingono 
net tamente. 

Nel gruppo consiliare co
munista si potrà invece t ro 
vare un valido interlocutore, 
solo se le forze progressiste 
che pure esistono all ' interno 
del centro sinistra avranno 
il coraggio di uscire dalla 
« trappola » In cui si sono cac
ciate per aprire un dialogo 
costruttivo con gli altri g rup
pi democratici sulla base del
le esigenze reali del paese e 
di scelte politiche net te e 
precise. 

Anche il compagno Todini, 
del PSIUP, ha vivacemente 
criticato la soluzione illustra
ta dal de Ponti, r improveran
do ai socialisti, t ra l 'altro, di 
aver aper to le porte del Co
mune di Civitavecchia alla 
DC (operazione questa lodata 
invece dal liberale Cutolo). 

Nel pomeriggio di domani, 
dopo le dichiarazioni di voto 
del rappresentanti del PSI, 
del PSDI. del PRI e del MSI. 
cominceranno le pr ime vota
zioni per l'elezione del p re 
sidente. 

In aper tura di seduta ' il 
Consiglio aveva accettato le 
dimissioni dei consiglieri Tur
chi. Caradonna. De " Marsa-
nich e Micnelini del MSI e 
del consigliere Bonaldi del 
PLI, che hanno fatto posto al 
fascisti Mariani. Albanese, 
Giammei e Marchio e al libe
rale Traccia Tut te le dimis
sioni erano state motivate con 
- sopragfiunti - impegni po
l i t i c i . 

Morto il giovane trovato sanguinante nel portone 
^ - • - • • • — . . . ,. •„ . . . , , , M . „ — , _ . , • • , - „ . , . • . . - . - - • • _ « 

I carabinieri : «Non 
è stato assassinato» 

L a d i spe r az ione del la mog l i e ( a s i n i s t r a ) d i F r a n c o Scalabrinì . 

Franco Scalabrini. il giovane cameriere 
trovato in fin di vita in un portone nella 
tarda serata di domenica, è morto ieri, 
all'alba, in un lettino del San Camillo: la 
lunga, diffìcile operazione cui era stato sot
toposto nella nottata non è servita, pur
troppo. a nulla. I sanitari, comunque, non 
si erano fatte illusioni: il giovanotto non 
ha ripreso conoscenza, nemmeno per un 
momento, prima di spirare. Solo ai primi 
soccorritori, il portiere e un inquilino del 
palazzo di via Zamboni 30. aveva sussur
rato. in un rantolo, poche parole: - Le chia
vi™ la porta ..• le chiavi... - Tut to qui; ben 
poco, nulla anzi, per poter fornire una 
chiave di volta al «gial lo», per poter met
tere sulla pista buona i carabinieri. E ora. 
a quarantot to ore dal r invenimento dello 
Scalabrini. tu t te le ipotesi sono ancora pos
sibili. sono ancora accettabili. 

Franco Scalabrini soffriva da mesi e 
mesi di epilessia : da allora aveva anche 
cominciato a bere, ad ubriacarsi. Dome
nica sera, era stato colpito da una vio
lenta crisi del suo male nella trat toria-
pizzeria dove aveva trovato lavoro solo 
t re giorni prima: la - Cucina romana - . in 
via Giovanni Altini 37. «Si era accasciato 
al suolo.. no. non si era latto muie.... non 
aveva graffi e ferite al volto quando lo 
abbiamo t irato su. quando si è ripreso 
— ha ripetuto il gestore del locale. Ma
rio Bozzolan. agli Investigatori — io co
munque l'ho invitato a tornarsene a casa: 
torna quando ti sentirai • meglio, gli ho 
detto... No. non è vero che l'ho licen
ziato... ». 

Ecco, può proprio essere accaduto che 
lo Scalabrini abbia pensato di essere stato 
licenziato, di ritrovarsi di nuovo in mezzo 
ad una strada dopo un mese e più di disoc

cupazione. Certo è che lo hanno visto va
gabondare senza una meta, distrutto; certo 
è che è stato colpito da un'al tra crisi di 
epilessia in via Francesco Grimaldi. - D a v a . 
pugni sulla saracinesca di un garage — ha 
raccontato una portiera di via Grimaldi. 
Rita Calzuola — si contorceva tut to: mi ha 
fatto tanta pena .. poi si è allontanato bar
collando: quando alle 10 sono andata a 
chiamare mio mari to, che era rimasto a 

. par lare con Marzano. il portiere di via 
Zamboni 30, l'ho riconosciuto subilo: san
guinava tutto, poveretto... ». 

Franco Scalabrini è stato trovato alle 21 
passate. Cosa ha fatto dalle 19.40. ora in 
cui è stato notato dalla Calzuola. alle 21? . 
Via Grimaldi e via Randone sono vicinis
sime. un'ora e venti minuti sono tanti . Il 
mistero è fitto: i carabinieri vanno avanti 
per ipotesi, per supposizioni. Escludono il 
delitto per rapina, perché in tasca al ca
meriere hanno trovato 25 000 lire; esclu
dono l 'aggressione per motivi personali 
perché, sostengono, il giovane non aveva 

-nemici, non era certo un attaccabrighe. 
E allora? Allora può essere accaduto che 

Franco Scalabrini. colto da una terza crisi 
epilettica, si sia rifugiato nel palazzo per 
nascondersi agli sguardi dei passanti; può 
anche essere accaduto che sia entra to nello 
stabile, deciso invece a salire sino all 'ul
timo piano, ad uccidersi, convinto di aver 
perso nuovamente il lavoro E In effetti. 
il cameriere è arr ivato sino al secondo 
piano: lo testimoniano le sue chiavi, ab- , 
bandonate sulla rampa delle scale. Poi si . 
è sentito male: ha tentato di appoggiarsi 
al muro, è caduto sui gradini, ha tentato 
di rialzarsi, è ricaduto ed è rotolato giù. 
fino a pianterreno, fin davanti alla porta 
dell'ascensore. 

1 1 . 

Nessun rispetto dei capitolati - Ribassi incre
dibili - L'ingordigia delle ditte vecchie e nuove 

Si muore tutti i giorni sulle strade. Le cronache 
dei giornali continuano a registrare incidenti e di
sastri spesso al limite dell'assurdo. Ma è semplice
mente incivile e mostruoso che una buca nell'asfalto 
abbia stroncato la vita ad un uomo di appena 25 anni. 
Responsabilità gravissime emergono da questo episodio, 
che purtroppo, come ognuno sa, è ben lungi dall'essere 
isolato. In Canpidoglio c'è qualcuno che ha permesso e 
favorito uno stato di cose tali che oggi le strade romane 
sono un vero e proprio percorso di guerra, dove il pe
ricolo, e a volte la morte, sono sempre in agguato. 
L'episodio di via delle Medaglie d'Oro è solo l'ultimo. 

Cosa si vuole fare ades
so? Ieri sera il gruppo co
munista ha annunciato che 
porterà in Consiglio co
munale lo scandalo delle ma
nutenzioni non eseguite. Ma. 
ripetiamo, cosa si vuole fare 
adesso? Oserà ancora l'asses
sore Tabacchi dichiarare che 
la situazione delle manuten
zioni è * cristallina -? Quello 
che egli ricopre è un posto di 
estrema responsabilità, il qua
le richiede capacità, serietà e 
chiarezza veramente «• cristal
lina •: ogni dolce idillio degli 
organi di controllo con le dit
te appaltataci, in particolare, 
deve essere stroncato. 

Ci si dirà che i nuovi ap
palti per la manutenzione del
le strade stanno entrando in 
vigore in Questi giorni e che 

I 

I 

J 40 giorni 
I senza 
I scuola ! 
I Dragona, nel pressi di Aci- • 

Ila. era stala trasformata dal I 
Comune, nel paese dei ba- ' 

I locchl. La scuola elementare. . 
chiusa il 5 dicembre, era I 
Mata riaperta solo per un I 

I giorno, subito dopo la fine , 
delle vacanze di Natale, e I 
poi richiusa. Il vecchio edi- I 

Ificio — di proprietà delle . 
suore — era stato dichiara- I 
to pericolante e il nuovo — I 

I anch'esso delle suore — non , 
ancora pronto per ospitare i I 
bambini. Nell'attesa, tutti a I 

Icasa Le proteste del geni
tori e 1 fonogrammi al Co- I 
mune. dopo lunga i t te ta , | 

I hanno dato il primo risul
tato. Ieri mattina il Comu- I 
ne si è deciso a mandare a | 

I Dragona un pullman che. 
con due (viaggi, ha traspor- I 
tato i bambini — circa due- | 

I cento — alla scuola « Lom
bardo Radice ». a San Fran- I 
cescc. I 

I
Ora I genitori dei bimbi 

di Dragona chiedono che lì I 
Cernirne sistemi al più pre- I 

I s t o la «cuoia che ha preso 
in affitto e nella quale man- i 
cano la luce, l'acqua. Oc- I 

I corre inoltre completare il " 
riscaldamento il cui implan- | 
to é stato fatto, ma non so- I 
no stati comperali r.è gli eie- ' 

I menti, ne la caldaia. Co- • 
| struendo l'edificio le suore I 

non hanno provveduto nep- ' 

I pure ad Istallare una cuci
na per cui I bambini, una 
volta sistemati nella nuova 

I scuola, non potranno usu
fruire della refezione. Inve
ce che pacare molti milioni 

I all'anno elle suore, perche il . 
Comune non provvede ad I 
istallare a Dragona un pre- I 

| fabbricalo di sua proprietà' 

quindi si tratta di avere an
cora un po' di pazienza. Ma 
quale fiducia possono avere i 
cittadini in ditte che si sono 
aggiudicate gli appalti propo
nendo ribassi che oscillano at
torno al 30 per cento, con una 
punta massima del 47.65 per 
cento? E' chiaro che i capi
tolati elaborati per le manu
tenzioni delle strade dal Co
ve ditte, la cui presentazio-
ricchi di buona polpa...) che 
una ditta è sicura di poterci 
guadagnare quanto vuole an
che facendo uno sconto al
l'ente appaltante del 30, 40 per 
cento. 'Appalti facili-, anzi 
facilissimi. Come si vede, i 
principi ai quali sì informa ti 
Comune per l'elaborazione del 
capitolati non sono quelli de
gli interessi dei cittadini, ma 
solo ed esclusivamente degli 
industriali. Saziata quindi l'in
gordigia delle vecchie ditte 
appaltatrici che hanno fatto 
per anni e anni tutto ciò che 
hanno voluto, fino a lasciare 
per tutto il 1964 le strade in 
condizioni di estremo abban
dono. ecco farsi sotto le nuo-
r¥ ditte. la cui presentazio
ne — cioè i ribassi d'asta — 
non fa davvero ben sperare. 

Altro problema che scot
ta è quello del materiale 
che viene usato ver la ripa
razione delle buche, delle 
autentiche voragini che scon
volgono la città- Sono ripara
zioni che durano tre. quat
tro giorni, che si dissolvono 
alle prime gocce d'acqua e 
al passaggio di cento auto
mobili. Anche un bambino 
saprebbe fare di meglio! 

Non parliamo poi del modo 
in cui sono costruite le stra
de cittadine. Il capitolato pre-
rede una massicciata di tufo 
o pietra dello spessore di 40 
centimetri, una imbrecciatu
ra di pietrisco per altri 20 
centimetri e un manto bitu
minoso di 4,5 centimetri. Eb
bene queste regole elementa
ri. che costituiscono il mini
mo di sicurezza, vengono qua
si semore violate dalle ditte 
costruttrici con i risultati che 
tutti possono vedere. 

Se l'azione di rivalsa nei 
confronti delle ditte inadem
pienti è giusta, e va condot
ta con estrema energia, è al
trettanto giusto, nell'interes
se dei pedoni e degli cutomo-
bilisti che pagano le tasse 
che sia dato loro il modo di 
percorrere le strade ai Roma 
senza correre il rischio di 
rompere gli ammortizzatori o 
le balestre o, quel che è peg
gio di ferirsi o, come nel ca
so del giovane Claudio D'An-

1 atli, di morire. 

imbrecciata (cm2o) 
manto 

bituminoso (cm. 4-5) 

mmw®mmmmmmmm 

massicciata in tuFo 

o pietrame (cm. 40) 

U n o « spacca to » d i c o m e d o v r e b b e r o esse re c o s t r u i t e le s t r a d e c i t t ad ine , secondo il cap i 
to l a to s t ab i l i to da l C o m u n e . P u r t r o p p o le d i t t e cos t ru t t r i c i n o n r i s p e t t a n o q u a s i m a i 
q u e s t e rego le . E in fa t t i u n a v o l t a r o t t o l ' as fa l to escono fuori — ins i eme ai sass i — 
il p ie t r i sco c h e c o m p o n e l ' i m b r e c c i a t u r a e t e r r a . L a mass icc ia ta , c h e d o v r e b b e cos t i 
t u i r e l ' o s sa tu ra de l l a s t r a d a , è r i d o t t a q u a s i s e m p r e , ad u n o s t r a t o di pochi c e n t i m e t r i . 

Intervento comunista 
in Consiglio comunale 

La questione delle buche 
a v r à una eco in Campidoglio. 
Il g ruppo comunista , che su
gli < appalt i facili > del Co
mune e sulla gestione non 
s e m p r e chiara dei servizi 
di manutenzione ha già con
dotto più di una ba t tag l ia . 
imponendo anche inchieste 
(ultima quella sulla manu
tenzione degli edifìci di pro
pr ietà comunale) , solleverà 
il problema nella seduta 
odierna . Il compagno Della 
Seta , ieri s e ra , al t e rmine 
della seduta del Consiglio co
muna le , ci ha r i lasc ia to que
sta dichiarazione: « Abbia
m o sollevato la quest ione già 
nella seduta di gioved scor
so. chiedendo la convocazio
ne urgente della commissio
ne consil iare dei lavori pub
blici. allo scopo di e s se re in
formati sulle modal i tà della 
del ibera relat iva ai nuovi 
appalti di manutenzione stra
da le . I problemi che si pon
gono sono moltepl ici : una 
delle diciotto zone in cui 
è s ta ta suddivisa la cit tà de
ve e s se re gestita d i re t t amen
te dal Comune e una seconda 
zona deve esse re a s segna ta 
a cooperative fo rmate da la
vorator i già dipendenti delle 
vecchie ditte appal ta t r ic i . Ma 
vi è. soprattutto, il problema 
delle responsabil i tà del dis
servizio e dello s ta to inde
scrivibile delle s t r ade citta
dine in questi giorni, agg ra 
va to dalla considerazione che 
a lcune delle impre se che 
hanno vinto i nuovi appal t i 
sono le stesse che li hanno 
gestiti nove anni . Il luttuo
so episodio di ieri rende la 
discussione tan to più indif
feribile. Domani sera — ha 
concluso Della Seta — se le 
cose r imarranno cosi, solle
veremo il problema in Con
siglio comunale ». 

| Il giorno | p ì C C O l a 
I

Oggl, martedì 19 «en 

nato (19-346). Onomi- I 
stlco: Mario. II sole * 

I sorge alle 7,59 e tra- I 

monta alle 17.10. Luna: I 
ultimo quarto 11 24. ' 

Cifre della città 
Ieri sono nati 97 maschi e 87 

femmine. Sono morti 31 ma
schi e 21 femmine (dei quali 
4 minori di setto anni). Matri
moni: 15 Temperature: mini
ma 5. massima 15 Per oggi i 
meteorologhi prevedono cielo 
nuvoloso 

cronaca 

njpartito 
Direttivo 

Ciiovedl 21 alle ore 9 è convo
cato li Comitato direttivo della 
Federazione. Ordine del giorno: 
• Problemi della politica cultu
rale ». 

Commissione 
cittadina 

Domani alle ore 1S f convo
cata In Federazione la commis
tione città. 

Manifestazioni 
TL'FELLO, ore 19, Incontro 

defll operai della Fiorentini e 
gli edili comuni*;! con Claudio 
Cianca e Santino Picchetti; 
PRATO ROTONDO, ore 20, as
semblea edili con DI Giacomo; 
PRIMA VALLE, ore 20, assem
blea con Bruno Peloso. 

Dibattito 
PCI-PSI-PSIUP 

Ieri sera, nei locali della se
zione comunista Italia, al è 
svolto un appassionato dibat
tito sui compiti e i problemi 
della sinistra italiana Per II 
PCI. in una sala eccezional
mente affollata, ha parlato II 
compagno Sandro Curzi. vi-
ceresponsablle della sezione 
stampa e propaganda della 
Direzione del Partito; sono 
Intervenuti anche i compagni 
delle organizzazioni del PSI 
e del PSIUP. 

La morte di 
Umberto Berti 

Il collega carissimo Umberto 
Eerti e morto improvvisamente | 
domenica, stroncato da un ma
lore. Aveva polo 44 anni. Ai 
familiari dello scomparso, in 
queste ore di profondo dolore. 
giungano le condoglianze del
l'Unità. • 

• I M M M M M I M M I I I I I t l l l l M l l l l l l l l t » 

II figlio Pino augura felicità 
e benessere ai cari genitori 
Paolo e Pierina Cotta p tr rag
giunte nozze d'oro. 


